
Al Signor Sindaco  
Rosario Lapunzina  
e p.c. al Presidente del Consiglio Comunale  
Prof. Antonio Franco  
 

Cefalù lì 25/06/2013  
 
OGGETTO: Interrogazione con risposta scritta e orale sulla non potabilità dell’acqua in Via Veterani 
 
Il consigliere Giovanni Iuppa, 
 

PREMESSO CHE 
 
l’Acque Potabili Siciliane S.p.A. in liquidazione in A.S., con propria nota Prot. n. 4651 del 05/06/2013, 
a firma del Direttore Tecnico Ing. Gaetano Rotolo, assunta al Protocollo Generale dell’Ente in data 
06/06/2013 al n° 14257 ha reso noto che, a seguito di “segnalazione di alcuni utenti della via Veterani 
nel Comune di Cefalù che hanno rilevato una alterazione delle caratteristiche organolettiche nell’acqua 
distribuita” in via precauzionale e, nelle more di effettuare i controlli necessari, l’acqua erogata 
nella suddetta via è da considerarsi non adatta al consumo umano. 
- Che con nota prot. n. 14291 del 06/06/2013 il Responsabile del S.I.I. ha sollecitato i controlli necessari 
all’acqua in distribuzione chiedendo chiarimenti in merito a possibili refluenze della superiore anomalia 
nelle vie limitrofe e/o su tuta la rete idrica; 
- Che l’Acque Potabili Siciliane S.p.A. in liquidazione in A.S., con propria nota Prot. n. 4696 del 
06/06/2013, a firma del Direttore Tecnico Ing. Gaetano Rotolo, assunta al Protocollo Generale dell’Ente 
in data 07/06/2013 al n° 14329 ha ribadito che l’anomalia è stata riscontrata nella Via Veterani al civico 
n. 78 e che per senso di responsabilità e precauzione la non conformità è stata segnalata per tutta la via; 
- Con ordinanza del 07/06/2013 n° 42 la S.V. ha “vietato temporaneamente e fino a nuova 
disposizione l’uso dell’acqua distribuita per scopi potabili ed alimentari nella Via Veterani” ; 
- Della suddetta ordinanza non si è data tempestiva comunicazione ai cittadini residenti nelle zone 
interessate con un pubblico avviso; 
  

RITENUTO CHE 
- la tariffa idrica è comprensiva della quota di potabilizzazione; 
- appare di tutta evidenza, come agli utenti delle zone di cui in premessa, non possa applicarsi la 

tariffazione di potabilizzazione, quanto meno a far data dalla nota dell’APS con la quale la 
stessa Società comunicava la sopra menzionata situazione se non addirittura dalla data o periodo 
individuato dalla Acque Potabili Siciliane nella sopra richiamata nota. 

 
TANTO PREMESSO E RITENUTO 

- Nella consapevolezza che ormai non è il Comune di Cefalù il gestore del servizio idrico, ma 
nell’altrettanta consapevolezza che è compito del Sindaco garantire e tutelare la salute dei 
cittadini, alla luce dell’art. 54 comma 2° del Decreto Lgs.vo n° 267/00. 

 

interpella la S.V. per conoscere :  

come intende attivarsi presso il gestore del servizio idrico per la risoluzione immediata del problema e 

come intende adoperarsi presso la Società Acque Potabili Siciliane perché quest’ultima rimoduli le 

fatture degli utenti delle zone interessate per il periodo del disservizio, epurandola della voce di 

potabilizzazione. Con risposta scritta e orale  

Distinti saluti  
Il Consigliere comunale  
Avv. Giovanni Iuppa 


